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MESSA FERIALE 
Da lunedì 14 la messa feriale viene sempre celebrata nella chiesa di san Benedetto e 
così fino alla festa di San Martino. 
 

AMMALATI E ANZIANI 
Nella mattinata di martedì 15 verrà portata l’eucaristia a quanti non possono parteci-
pare alle celebrazioni in chiesa. Chi avesse piacere di riceverla per se o per i propri cari, 
avvisi in parrocchia. 
 

PROVE DI CANTO 
Martedì 15, alle ore 19, in patronato si terranno della prove di canto per le liturgie del 
Triduo pasquale. Il canto è decisivo per le nostre messe per questo invitiamo a parteci-
pare per rendere più nelle le nostre liturgie. 
 

VERITAS 
Mercoledì 16, alle ore 6.00, il parroco presiede l’eucaristia nello stabilimento Veritas di 
via Porto di Cavergnago in occasione della festa di Pasqua. 
 

UN PANE PER AMORE DI DIO 
I salvadanai per la raccolta missionaria, verranno raccolti durante l’eucaristia di giovedì. 
 

EUCARISTIA E FRATERNITA’ 
La Pasqua è una festa da “mangiare” ed inizia con la comunità che si raduna in un clima 
di intimità e fraternità. Per vivere con più verità la fraternità, al temine dell’eucaristia 
delle ore 19 di giovedì 17, viene proposta una semplice cena. Per una migliore orga-
nizzazione è necessario avvisare la Dina al numero 3475040106 entro martedì 15. 
 

INCONTRO DELLE DONNE 
Venerdì 18, al termine della Liturgia della Passione, il parroco incontra le donne che 
desiderano meditare su quanto raccontato dall’evangelista Giovanni: “Stavano presso la 
croce di Gesù, sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Cleopa e Maria di 
Magdala.”  
 

ASTINENZA E DIGIUNO 
Sabato 19 è l’unico giorno in tutto l’anno, in cui non si celebra l’eucaristia in quanto lo 
sposo, il nostro Signore Gesù, “ci è stato tolto”. Per vivere più in profondità questa se-
parazione, viene raccomandata l’osservanza del digiuno alimentare e per chi non potes-
se, dell’astinenza.  
 

CONFESSIONI 
Sarà possibile celebrare il sacramento della Riconciliazione sabato 19 dalle ore 10.00 
alle ore 12.00 e dalle ore 15.30 alle ore 18.30. 
 

PASQUA IN CARCERE 
Il parroco presiederà le liturgie del Triduo pasquale nell’Istituto di Santa Maria Maggio-
re: giovedì 17 alle ore 15.30, Liturgia della Parola e Lavanda dei piedi; Venerdì 18 alle 
ore 15.30 Liturgia della Passione e Adorazione della Croce; Domenica 20 alle ore 8.30, 
eucaristia nella Resurrezione del Signore.  

Domenica 13 DOMENICA DELLE PALME  Lc 19, 28-40 Is 50,4-7  Sal 21 Fil 2,6-11 Lc 22,14-23,56 

Lunedì 14 Is 42,1-7   Sal 26   Gv 12,1-11. 

Martedì 15 Is 49,1-6   Sal 70   Gv 13,21-33.36-38. 

Mercoledì 16 Is 50,4-9   Sal 68   Mt 26,14-25. 

Giovedì 17 NELLA CENA DEL SIGNORE Es 12,1-8.11-14   Sal 115   1Cor 11,23-26   Gv 13,1-15. 

Venerdì 18 PASSIONE DEL SIGNORE Is 52,13- 53,12   Sal 30   Eb 4,14-16; 5,7-9  Gv 18,1-19,42. 

Sabato 19 VEGLIA PASQUALE  Es 14,15- 15,1   Es 15,1-7a.17-18   Rm 6,3-11   Lc 24,1-12 

Domenica 20 PASQUA DI RESURREZIONE  At 10,34a.37-43  Sal 117   Col 3,1-4        Gv 20,1-9 

E’ giorno di gioia. Il popolo di Gerusalemme accoglie Gesù  
come il trionfatore dopo una campagna militare, ma il suo esercito  
è costituito da un pugno di poveri uomini impauriti e insicuri,  
il suo destriero scalpitante è un umile puledro inesperto. Il sorriso di Gesù  
è velato dall’angoscia e dall’amarezza per gli accadimenti che seguiranno:  
il giubilo si muterà in pianto, le promesse in tradimento, l’amicizia in abbandono  
e solitudine, le grida inneggianti si trasformeranno nella concitazione dei Getsemani, 
la strada per Gerusalemme coperta da tuniche e rami di palma diventerà  
il sentiero sassoso del Golgota.  
I sommi sacerdoti portano a termine quello che aveva tentato di fare Erode.  
Cristo sembra aver deluso tutti: volevano un Dio diverso.  
Forse è tutto finito, ma già si intravede la luce del sepolcro vuoto.  
E sarà giorno di gloria. Tutto è avvenuto per amore. 
 

Signore,   
Ti sei spogliato di te stesso  
facendoti “obbediente fino alla morte e alla morte di croce” 
solo per noi e nella Tua sofferenza fino all’annientamento  
c’è l’atto d’amore sublime,  la tua vittoria.  
Non siamo noi ad amare Te, ma sei Tu che ami noi smisuratamente. 
Signore,  
anch’io sono una di quelle persone esultanti  
che diventeranno accusatori e traditori, rendimi capace alla conversione  
per poter seguire il tuo esempio, perché io non voglio un Dio diverso. 

la SETTIMANA  

delle settimane 
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ORARI DELLA SETTIMANA DELLE SETTIMANE
GIOVEDI SANTO 17 APRILE 
GIORNO DELL’EUCARISTIA  

E DELLA FRATERNITA’  

 Io ho pregato: Signore, insegnami qual è 
sando la quale si trova la salvezza 
evangelica e la forza di scegliere 
più rifiutano e che, invece, sola ci salva.
Così pregando mi sono ricordato d
Giovanni in cui Gesù afferma: “Io sono la porta: se uno entra 
attraverso di me, sarà salvo: entrerà e uscirà e troverà pasco-
lo” ( Gv 10,9 ). 
Ma perché Gesù si è presentato come 
lui la porta che dà accesso a Dio?
Gesù si proclama “la porta” perché della sua morte l
Giovanni dice: “ Venuti poi da Gesù e vedendo che era già mor-
to, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli colpì il 
fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua
33-34 ). 
Io penso alla grande profezia pasquale del 47° capitolo del pro-
feta Ezechiele; egli vede l’acqua che esce dalla porta del tem-
pio, annunzio di Cristo morto e risorto; un
ta vita ovunque arrivi. 
La porta è allora il costato squarciato di Cristo crocifisso, 
rivelazione dell’amore misericordioso del Padre, dal quale 
escono le acque della grazia, le energie della resurrezione 
che portano vita: il dono dello Spirito, i sacramenti e la 
grazia della Chiesa. 
Cristo crocifisso è quindi la porta, una porta spalancata da 
Dio stesso, la porta dell’amore misericordioso, che nessuno 
può chiudere, perché l’amore di Dio è irrevocabile. E chiunque 
ad essa si affaccia, portando nelle sue povere mani le lacrime 
del pentimento e la fede, viene accolto, in un grande abbraccio, 
come fece il padre con il figliol prodigo.
Questa è la porta nella quale Gesù ci invita ad entrare 
… La strada di Gesù è la strada della Pasqua, la porta è il suo 
costato squarciato, cioè la sua croce: una croce gloriosa, perché 
segno e realtà dell’amore infinito del Padre. Di fatto, quando 
questa porta si spalancò alla morte di Gesù, Egli effuse lo Spiri-

to di Dio, che dona la vita. Solo per questa porta stretta 
entrano i salvati. 
 

Marco Cè,
Meditazione all’incontro ecumenico di preghiera

19 gennaio 1996 

Ore15.00, chiesa di S. Benedetto,  
Via Crucis per i bambini e i ragazzi del catechismo.  

Alle ore 19.00 Celebrazione della Passione,   
per le due parrocchie di Campalto,  

nella chiesa di san Benedetto. 
A seguire in sala teatro incontro delle donne. 

Eucaristia nella cena e lavanda dei piedi.  
Ore 18.00 nella chiesa del Villaggio Laguna.  

Ore 19.00 nella chiesa di S. Benedetto 
a seguire cena di fraternità. 

VENERDI’ SANTO 18 APRILE 
GIORNO DELLA CROCIFISSIONE  

ORARI DELLA SETTIMANA DELLE SETTIMANE 
Io ho pregato: Signore, insegnami qual è “la porta” pas-
sando la quale si trova la salvezza … Dammi tu la lucidità 
evangelica e la forza di scegliere “la porta stretta”, che i 
più rifiutano e che, invece, sola ci salva. 
Così pregando mi sono ricordato d’un testo dell’evangelista 
Giovanni in cui Gesù afferma: “Io sono la porta: se uno entra 
attraverso di me, sarà salvo: entrerà e uscirà e troverà pasco-

Ma perché Gesù si è presentato come “la porta”? E realmente, è 
lui la porta che dà accesso a Dio? 

perché della sua morte l’evangelista 
Venuti poi da Gesù e vedendo che era già mor-

to, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli colpì il 
fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua” ( Gv. 19, 

Io penso alla grande profezia pasquale del 47° capitolo del pro-
acqua che esce dalla porta del tem-

pio, annunzio di Cristo morto e risorto; un’acqua che por-

La porta è allora il costato squarciato di Cristo crocifisso, 
amore misericordioso del Padre, dal quale 

escono le acque della grazia, le energie della resurrezione 
che portano vita: il dono dello Spirito, i sacramenti e la 

Cristo crocifisso è quindi la porta, una porta spalancata da 
amore misericordioso, che nessuno 

amore di Dio è irrevocabile. E chiunque 
ad essa si affaccia, portando nelle sue povere mani le lacrime 
del pentimento e la fede, viene accolto, in un grande abbraccio, 
come fece il padre con il figliol prodigo. 
Questa è la porta nella quale Gesù ci invita ad entrare … 

La strada di Gesù è la strada della Pasqua, la porta è il suo 
costato squarciato, cioè la sua croce: una croce gloriosa, perché 

amore infinito del Padre. Di fatto, quando 
questa porta si spalancò alla morte di Gesù, Egli effuse lo Spiri-

to di Dio, che dona la vita. Solo per questa porta stretta 

Marco Cè,  
incontro ecumenico di preghiera  
19 gennaio 1996  

Ore 22.00 Veglia pasquale con inizio nel  
campo da calcio, poi in chiesa di san Benedetto 

e consegna dell’acqua e del pane benedetto. 
 

Ore 21.00 Veglia pasquale  
nella chiesa del Villaggio Laguna. 

Nella chiesa di san Benedetto,  
eucaristie alle ore 8.30 e alle ore 10.30 

e consegna del pane benedetto. 
Alle ore 10.30 nella chiesa del Villaggio Laguna. 

Giorno di silenzio 
 ore 8.00 preghiera delle Lodi e meditazione. 

SABATO SANTO 19 APRILE 

DOMENICA DI RESURREZIONE 
19 APRILE VEGLIA PASQUALE  

DOMENICA DI RESURREZIONE 
20 APRILE MESSA DEL GIORNO 


